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Modifiche a disposizioni concernenti gli enti locali contenute nelle leggi
regionali 1/2006, 26/2014, 18/2007, 9/2009, 19/2013, 34/2015, 18/2015, 3/2016,
13/2015, 23/2007, 2/2016 e 27/2012.
 

Art. 46
 

(Personale di staff delle Province)
 

1. Nelle more del completamento del processo di riordino delle Province, le Province
medesime rideterminano, entro il 31 agosto 2016, le proprie dotazioni organiche per
effetto del trasferimento di funzioni di cui alla legge regionale 26/2014 riferito alle
decorrenze 1 giugno 2016 e 1 luglio 2016, riducendo di una misura non inferiore al
50 per cento, con riferimento alle categorie C e D, il personale adibito a funzioni
trasversali o di staff così come risultante alla data del 30 giugno 2016. Per quanto
riguarda i successivi piani di subentro, la rideterminazione è effettuata entro il mese
successivo alla data di approvazione dei piani stessi.
 
(1)(3)
 
 
2. Il personale che per effetto della rideterminazione di cui al comma 1 sia dichiarato
non fondamentale per le funzioni che permangono in capo alle Province, è trasferito
presso la Regione a eccezione di quello che, per effetto di mobilità volontaria,
consegua il trasferimento presso una Unione territoriale intercomunale. In relazione a
quanto previsto nel primo periodo, la Regione predispone un avviso di mobilità con
l'indicazione dei fabbisogni occupazionali complessivi per categoria e profilo
professionale, distinti per singola Unione territoriale intercomunale; il trasferimento
del personale alla Regione avviene solo dopo l'esperimento di detta mobilità.
L'assegnazione del personale trasferito alla Regione è attuata, sul territorio regionale,
in relazione alle esigenze delle singole strutture direzionali e della Segreteria
generale del Consiglio regionale e indipendentemente dalla sede di lavoro di
provenienza.
 
(2)(4)(5)(8)
 
 
3. A completamento del trasferimento delle funzioni di cui alla legge regionale
26/2014 il personale di staff che, per effetto della rideterminazione di cui al comma 1,



sia rimasto in servizio presso le amministrazioni provinciali per accompagnare lo
svolgimento delle funzioni residuali è trasferito con le medesime modalità di cui al
comma 2.
 
(11)
 
 
4. La copertura degli oneri derivanti dai trasferimenti di cui al presente articolo è
assicurata con l'assegnazione delle risorse finanziarie necessarie derivanti dalla
riduzione delle conseguenti spese in capo alle Province e mediante le opportune
operazioni contabili al bilancio della Regione; le spese di personale per le
amministrazioni riceventi, in quanto correlate alle procedure di mobilità di cui ai
commi 2 e 3, sono neutre ai fini del rispetto dei limiti e dei vincoli previsti dalla
normativa vigente.
 
(6)
 
 
4 bis. Le Unioni territoriali intercomunali, successivamente alla completa attuazione
della procedura di mobilità volontaria di cui al comma 2, possono procedere, in
relazione ai fabbisogni occupazionali ancora da soddisfare, ad assunzioni di
personale anche mediante l'utilizzo di graduatorie di pubblici concorsi per
l'assunzione di personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato banditi dalla
Regione, previa stipula di apposita convenzione. La Regione, fermi restando i
trasferimenti di cui ai commi 2 e 3 e al fine di non sottrarre ulteriori risorse umane agli
organici delle altre amministrazioni del Comparto unico del pubblico impiego
regionale e locale, procede, per gli anni 2017, 2018 e 2019, alla copertura dei posti
disponibili con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, sulla base dei piani
occupazionali e nei limiti delle facoltà assunzionali previsti, per le stesse annualità,
esclusivamente mediante scorrimento di graduatorie di pubblici concorsi o indizione
di pubblici concorsi, fatto salvo il caso in cui il piano occupazionale preveda la facoltà
di copertura dei posti mediante mobilità di Comparto o intercompartimentale. 
 
(7)(9)(10)(12)(13)(14)(15)
 
 
Note:
1  Comma 1 sostituito da art. 10, comma 36, lettera a), L. R. 14/2016
 
2  Parole sostituite al comma 2 da art. 10, comma 36, lettera b), L. R. 14/2016



3  Integrata la disciplina del comma 1 da art. 10, comma 37, L. R. 14/2016
 
4  Integrata la disciplina del comma 2 da art. 8, comma 1, lettera a), L. R. 20/2016
 
5  Comma 2 sostituito da art. 10, comma 22, lettera a), L. R. 24/2016
 
6  Parole aggiunte al comma 4 da art. 10, comma 22, lettera b), L. R. 24/2016
 
7  Comma 4 bis aggiunto da art. 10, comma 22, lettera c), L. R. 24/2016
 
8  Integrata la disciplina del comma 2 da art. 17, comma 1, L. R. 9/2017
 
9  Parole sostituite al comma 4 bis da art. 19, comma 1, L. R. 9/2017
 
10  Parole sostituite al comma 4 bis da art. 12, comma 3, L. R. 37/2017
 
11  Vedi anche quanto disposto dall'art. 10, comma 20, L. R. 44/2017
 
12  Parole sostituite al comma 4 bis da art. 27, comma 4, L. R. 4/2018
 
13  Parole sostituite al comma 4 bis da art. 6, comma 1, lettera a), L. R. 26/2018
 
14  Parole sostituite al comma 4 bis da art. 6, comma 1, lettera b), L. R. 26/2018
 
15  Parole soppresse al comma 4 bis da art. 6, comma 1, lettera c), L. R. 26/2018
 
 


